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Il Quarantesimo Anniversario di Fondazione è stato festeg-
giato venerdì 1 settembre 2017 con una cerimonia e una 
cena di gala, svoltesi nel Castello di Duino, ospiti del Principe 
Carlo della Torre e Tasso. Già nei mesi passati i numerosi 
appuntamenti sportivi e sociali si erano tenuti all’insegna 

dell’anniversario, a partire dalla cena di Natale 
dello scorso anno che aveva aperto i 
festeggiamenti presentando il logo appositamente 
disegnato e replicato sugli adesivi e le magliette, e 
‘a grande schermo’, sulla vetrata d’ingresso della 
sede del Sodalizio, e che terminerà con il pranzo 
Sociale   del prossimo Natale. L’atto costitutivo 
dell’allora Società Nautica Pesca Sportiva Laguna, 
porta la data del 28 agosto 1977. I Soci fondatori 
sono 15: Sergio Favretto, Roberto Ghersina, 
Renato Simonit, Sergio Fabian, Giorgio Semacchi, 
Giuliano Comuzzo, Walter Palatella, Lucio Fonda, 
Piero Papeschi, Bruno Fonda, Giovanni Bratovich, 
Roberto Bisiacchi, Cesare Spongia, Claudio 
Persoglia e Leonardo Dapas. Questo primo nucleo 
era di Soci triestini dediti alla pesca che non 
trovando ormeggi sulle Rive si erano spostati negli 
zoppoli del Villaggio, ed è la Fips di allora a 
sostenere le prime richieste di rilascio delle 
Concessioni nelle sedi preposte. Cresciuto il 
numero dei Soci velisti nel 1983 vien decisa 
l’affiliazione alla FIV e nasce i Trofeo Rosa dei Venti, l’anno successivo il Trofeo Due 
Castelli e iniziano i primi corsi della Scuola vela. Oggi la Società è composta da Soci 
triestini, goriziani, friulani, veneti, ma ci sono anche alcuni austriaci, sloveni e croati; 
punta molto sull’educazione agli sport del mare e sono stati proprio i giovani atleti ad 
aprire la cerimonia del Quarantennale e ad accogliere le autorità tra cui l’Assessore 
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nelle prime posizioni dei Campionati Zonali di alcuni nostri giovani atleti. Si conclude 
quindi il 2017 con risultati sportivi incoraggianti per il futuro e con tutta una serie di 
opere in corso di realizzazione sul fronte della logistica, funzionali alle nostre mutate 
esigenze. Girata la boa dei quarant'anni ci aspettano altre stagioni impegnative per 
garantire un solido futuro alla nostra Associazione Sportiva Dilettantistica. Il tema del 
rinnovo delle concessioni demaniali, l'attività sportiva dei Soci, la revisione del Regola-
mento Ormeggi in Acque Sociali sono alcune delle priorità dei lavori del Consiglio Di-
rettivo. I rapporti con le Istituzioni, con le Federazioni Sportive e con le Società Conso-
relle sono ottimi, dobbiamo quindi tutti assieme, con la partecipazione ed il contribu-
to individuale, creare un sodalizio moderno, vivace ed intraprendente per permettere 
alla nostra Laguna di festeggiare  altri importanti traguardi. 
Buone Feste a tutti Voi. 

Alberto Bazzeo 

Regionale alla Cultura, Sport e Solidarietà Gianni Torrenti, l’Assessore Regionale 
all’Ambiente ed Energia Sara Vito, il Sindaco di Duino Aurisina Daniela Pallotta, il Pre-
sidente del Comitato Regionale del CONI Giorgio Brandolin. Presenti inoltre anche i 
rappresentanti delle Federazioni Sportive a cui la Società Nautica Laguna è affiliata, 
tra cui Adriano Filippi, Presidente della XIII^ Zona FIV e Renato Del Castello, 

Presidente della Sezione Provinciale FIPSAS. Negli 
interventi sono stati elogiati i meriti sportivi della 
Laguna e la capacità dimostrata di inserirsi a 
pieno titolo nel tessuto sociale del territorio, 
divenendone, come le altre realtà nautiche della 
costa, parte integrante.  
La Cerimonia, condotta da Berti Bruss assieme al 
Presidente e al Vice Presidente del Sodalizio Al-
berto Bazzeo ed Alessandra Cechet, sì è conclusa 
in tarda serata ed è stata intervallata da inter-
mezzi musicali a cura dell’Accademia Lirica di S. 
Croce di Trieste, diretta dal Maestro Alessandro 
Svab e con la partecipazione dei Soprani Ksenia 
Proshina e Alina Tabolina, del Baritono Christian 
Federici e del Basso Massimiliano Svab. 
Numerosi i Soci della Nautica Laguna che hanno 
partecipato alla Cerimonia e si sono intrattenuti a 
cena assieme agli ospiti nelle prestigiose sale del 
Castello; alcuni di loro sono stati premiati per 
essersi particolarmente distinti all’interno dell’As-
sociazione, tra questi tutti gli ex Presidenti. 

Alberto Bazzeo, Presidente della Società Nautica Laguna dal 2014, a conclusione della 
Cerimonia ha sottolineato l’impegno del sodalizio sportivo nella promozione dello 
sport giovanile e nella  valorizzazione dell’ambiente e delle aree in concessione al 
Villaggio del Pescatore. 

Marina Silvestri 

 
 

 

1977-2017, sono trascorsi quarant'anni dalla fondazione della nostra Associazione, il 
Consiglio Direttivo già lo scorso anno ha programmato tutta una serie di eventi per 
celebrare questo importante traguardo e ricordare i Soci che in questi decenni sono 
stati gli artefici della crescita della Società. L'Assemblea dei Soci, svoltasi nel mese di 
marzo, approvando il bilancio previsionale ha destinato fondi importanti per gli eventi 
celebrativi del Quarantennale ed anche per un forte potenziamento dell'attività ago-
nistica giovanile; ha rinnovato le cariche sociali nel segno della continuità, approvan-
do l'operato del Consiglio Direttivo uscente e dando mandato a quello neoeletto di 
curare, oltre alla parte sportiva, anche alcuni interventi di straordinaria manutenzione 
sul pontile della sponda G e sulla Vecchia Sede. Anno  davvero importante  il 2017 che 
ha visto numerosi Soci impegnarsi volontariamente dedicando tempo ed energie a 
favore della Società. Lo scorso dicembre, all'apertura dei festeggiamenti del Quaran-
tennale, abbiamo avuto il piacere di conoscere alcuni Soci fondatori ed il primo Presi-
dente Favretto, nelle settimane successive una serie d'incontri ci hanno permesso di 
ricordare " Come eravamo" e comprendere quanto sia stato fatto da chi ci ha prece-
duto. Spinti dall'entusiasmo e dal convinto supporto delle Federazioni Sportive a cui 
siamo affiliati, nell'anno del Quarantennale, abbiamo organizzato competizioni di as-
soluto prestigio e ottenuto risultati sportivi senza precedenti. La nostra Laguna nel 
mese di maggio ha organizzato la prima prova del Campionato Italiano di Pesca Canna 
da Riva individuale e per Società, nel mese di giugno è stata chiamata a collaborare 
con lo YCHannibal per il Campionato Italiano Assoluto Vela d'Altura ed in entrambe le 
manifestazioni tra i concorrenti hanno gareggiato nostri Soci, con grande soddisfazio-
ne di tutti noi. Gradita sorpresa il 23 giugno: Francesco Ettorre, Presidente della FIV, è 
venuto presso la nostra Sede a farci visita e ad incoraggiarci nel continuare a promuo-
vere lo sport della vela, con particolare attenzione nei confronti dei giovani. Proprio 
con questo spirito e nel ricordo del compianto Bruno Marsi nel mese di luglio ci è sta-
ta affidata l'organizzazione di una regata della classe Optimist, valida come selezione 
zonale per la partecipazione alla Coppa Primavela, Coppa Cadetti e al Campionato 
Italiano Giovanile Classi in Singolo. Grande soddisfazione anche per il piazzamento 

PUNTO NAVE 

IL TRAGUARDO DEI 4O ANNI CELEBRATO AL CASTELLO DI DUINO  

I Soci fondatori della S.N.L. 

Sergio Favretto 
Roberto Ghersina 
Renato Simonit 
Sergio Fabian  
Giorgio Semacchi 
Giuliano Comuzzo 
Walter Palatella 
Lucio Fonda 

Piero Papeschi 
Bruno Fonda  
Giovanni Bratovich 
Roberto Bisiacchi 
Cesare Spongia 
Claudio Persoglia  
Leonardo Dapas  



Go partecipado per la prima volta al trofeo 
più importante che vien disputado nel mondo della ve-
la! Organizzatrice la mia società nautica, la Laguna. Le 
barche impiegade tutte monotipi rigorosamente de se-
rie sorteggiade tra i vari concorrenti: 4 Optimist. 

16 concorrenti in lizza, anzi 13 perché 3 gave-
va problemi de influenza intestinale e all’ultimo mo-
mento i gaveva deciso de iscriverse a una gara per mo-
toscafi ad idrogetto. 

Iera tanti anni, forsi 25 che no mettevo pìe su 
una deriva e mai su un de sti Optimist. El problema iera 
solo che uno: rivar a entrar in qualche modo in pozzetto 
anche senza l’aiuto de una piria. Facile a dir perché xè 
come zercar de travasar ¾ de litro de latte in un carton 
che ghe ne tien solo che ½ o come tentar de metterghe 
una maietta taglia S a un che dopra la XL o serarse in 
due nella cabina de un’Ape 50 Rally per passar momenti 
lieti. 

Iera numeri e sai divertente sia vardar i altri 
che combatteva, che esser protagonisti della lotta velica 
che permetteva far de tutto anche timonella o pompar 
con la randa.  
I velisti più esperti gà pensà ben de scuffiarse subito e 
uno per el trauma con la superficie del mar, gà incomin-
cià a buttar fora sangue de naso come un vedel e a colo-
rar el mar come al tramonto. 

Per qualchedun la virada iera problemi de 
panza che intrigava quasi come una gravidanza indesi-
derada, per altri problemi de incompatibilità tra altezza 
del boma e statura, per alcuni xè stado devastante la 

completa mancanza de computer de bordo, per altri la 
mancanza del windex e la conseguente incapacità de 
capir da dove che soffiava el vento che girava tutto el 
tempo. 

El papà de Oinja xè stado el vero uomo in 
ammollo, l’unico che podeva farghe concorrenza a Fran-
co Cerri in camisa immerso nella vasca de vetro per la 
pubblicità de Ariel. Nol se risparmiava a svodarse sia con 
la barchetta, sia a tuffarse in acqua per iutar chi che 
rivava nudando con l’Optimist a rimorchio pien de ac-
qua. Xè stada applauditissima e clamorosa però la sua 

caduta accidentale dall’imbarcadero con tanto de siga-
retta impizada che el xè riuscido a tegnir fora dell’acqua 

SNL SUI GRADINI DEL PODIO 
L’impegno preso dalla nostra società verso l’attività giovanile nella stagione 2017 ha 
dato i suoi frutti nelle emozioni vissute insieme agli atleti, nell’esperienza acquisita e 
soprattutto nell’aver visto i colori della SNL sventolare su campi di regata non solo 
zonali, ma nazionali ed internazionali e finalmente salire i gradini del podio. Un impe-
gno che ci ha portato il riconoscimento del Presidente della XIII zona Adriano Filippi, il 
quale in più occasioni ha lodato il grande lavoro che la nostra società sta facendo nel 
settore giovanile e che, ne sono certa, non tarderà a dare frutti ben più maturi. 

Le squadre optimist com-
poste da Kim Magnani, 
Cecilia Light, Tommaso 
Maurutto, Ronny Jasa, 
Angelo Vettori quella 
juniores, e da Anna Colo-
ni, Giacomo Sponza, Ni-
colò Lunardis, Noè Ma-
gnani, Giacomo Libutti e 
Lorenzo Sgroi quella ca-
detti, guidate 
dall’allenatore Gianluigi 
Barbarossa, hanno parte-
cipato a quasi 30 regate 
tra le quali le manifesta-
zioni gestite dai circoli 
della XIII zona per il cam-

pionato zonale, le selezioni interzonali juniores a San Benedetto del Tronto, il 
Meeting della gioventù per cadetti di Cervia e le regate tenutesi a Pirano e Portorose 
a livello internazionale. Nel mese di giugno abbiamo organizzato il Clinic a Pirano per 
una full immersion di allenamenti, preparazione atletica e lezioni teoriche con il loro 
allenatore ed il grande Milan Morgan. Kim Magnani si è qualificato per il Campionato 
Giovanile Classi in singolo, Noè Magnani ed Anna Coloni si sono qualificati rispettiva-
mente per la Coppa Cadetti e la Coppa Primavela che si sono svolte a Crotone dal 27 
agosto al 3 settembre, facendo così parte dei 31 velisti selezionati della XIII zona. Le 
condizioni di vento forte di libeccio ed onda molto 
formata hanno messo a dura prova i nostri atleti 
che si sono trovati a regatare in condizioni decisa-
mente impegnative ma sicuramente formative per 
le loro giovani carriere agonistiche. Nel campiona-
to zonale Kim Magnani ha conquistato il 3° posto 
dimostrando le sue eccezionali doti di velista ed 
atleta. A fine stagione Tommaso Maurutto, Ronnj 
Yasa ed Angelo Vettori, cresciuti fisicamente e 
pronti a nuove sfide, sono passati alla classe laser 
4.7. Direttamente dalla scuola vela estiva arrivano 
invece i fratelli Giada e Sebastiano Amoroso ed 
Olga Savoia, che hanno iniziato ad allenarsi ed il 
prossimo anno entreranno a far parte della squa-
dra agonistica. 
Passiamo ai laser allenati da Riccardo Medvescek. 
Quest’anno la squadra ha visto regatare in 4.7 Pietro Santarossa, Sebastiano Lewen-
tal, Francesco Santarossa ed i neo- laseristi Livia Tomalino ed Enea Mauri, che hanno 
concluso l’esperienza in optimist; in classe radial Leonardo Ricci. I nostri atleti hanno 
partecipato alle regate previste dal calendario zonale ed ad alcune prove dell’Italia 
Cup a Genova e a Campione del Garda confrontandosi con atleti di valore nazionale e 

mondiale, fondamentale per la loro crescita sportiva e non solo. Tutti sono stati sele-
zionati per i Campionati Giovanili in Singolo a Crotone, ma valutate le prestazioni dei 
singoli atleti, la scelta è stata quella di far partecipare quelli con il ranking migliore 
delle rispettive catego-
rie e così sono partiti: 
Pietro Santarossa, Livia 
Tomalino e Leonardo 
Ricci. Anche per loro le 
condizioni di vento oltre 
i 25 nodi e di onda for-
mata non sono state 
particolarmente vantag-
giose, ma si sa, si impa-
ra solo facendo espe-
rienza! Nel campionato 
zonale Pietro Santaros-
sa si piazza al 5° posto e 
al 12a Livia Tomalino 
che conquista il 3° posto 
femmine. 
Quest’anno i nostri atle-
ti hanno avuta la possibilità di misurarsi con alcune regate di altura, grazie alla prezio-
sa collaborazione con l’istruttore Luca Iancer che ha messo a disposizione la sua im-
barcazione MiniTransat per la Barcolana e la Due Castelli. Si comincia da piccoli a di-
ventare dei bravi marinai ed ad amare il mare, e se domani saranno anche dei bravi 
velisti, saremo orgogliosi del nostro contributo! 
Quest’estate, grazie alla generosa donazione di una benefattrice - che ha chiesto di 
rimanere anonima - sono state istituite 10 borse di studio per la partecipazione al 
corso di scuola vela della durata di una settimana. Sono state distribuite ai 10 ragazzi 
più meritevoli dell’ultimo anno della scuola primaria del Comprensorio Rilke. 
L’iniziativa ha avuto l’indubbio vantaggio di aprire anche ad una nuova collaborazione 
con le scuole del territorio. Giada Amoroso, neo – atleta SNL, grazie ai suoi meriti sco-

lastici ha potuto beneficiare dell’iniziativa, ha 
trascinato il fratello ed insieme affronteranno 
questa nuova esperienza. 
La SNL quest’anno ha ospitato la 2a selezione 
zonale optimist – Trofeo Memorial Bruno Marsi e 
l’8a prova zonale laser alle quali hanno partecipa-
to rispettivamente 150 optimisti cadetti e junio-
res, e 60 laser suddivisi in standard, radial e 4.7. 
In entrambe le occasioni il Villaggio del Pescatore 
ha fatto da splendida cornice alle manifestazioni, 
riempiendosi di vele, barche e giovani atleti, che 
hanno invaso pacificamente gli spazi a disposizio-
ne. Abbiamo dato prova di una grande capacità 
organizzativa e logistica ed è stato grazie al sup-
porto di molti dei nostri soci che le regate e gli 
eventi a terra sono stati un successo, come rico-

nosciuto dai ringraziamenti e complimenti giunti da molti dei partecipanti. 
A tutti coloro che si sono resi disponibili e che hanno dato il loro prezioso contributo 
alla riuscita della stagione giovanile vela 2017 va il mio più caloroso ringraziamento, 
auspicando in una stagione 2018 ancora più ricca di soddisfazioni per la nostra socie-
tà. Buone feste a tutti! 

alessandra.cechet@gmail.com 

per via che no la se studi.  
Fin da subito la giuria se ga reso conto che 

iera el caso de allertar el potente gommon 
dell’assistenza visto che ogni tanto iera de andar a recu-
perar qualchedun che studiava seriamente per naufrago 
alla deriva o perché gaveva deciso de provar l’ebbrezza 
dei U-boote quando che andava a quota periscopio. 

Regata indubbiamente molto impegnativa dal 
punto de vista tecnico visto che iera de far per ben due 
volte un baston de circa 80 piedi de curtezza. 

La bionda vice Alessandra (i disi che la xè Ce-
chet inveze la gà i oci come due radar) con tanto de me-
gafono, fazeva de tutto: count-down, commentatrice, 
incoraggiatrice, giudice intransigente, sorvegliatrice 
della griglia, cercapersone ed innalzatrice del morale 
con la musichetta incorporada nell’amplificatore voca-
le.... 

All’ombra dei alberi girava diversi cagnetti 
taglia S e M, tutti socievoli e tranquilli, da segnalar un 
piccolino in particolare che zercava de difender el pontil 
galleggiante, azzannando tutte le ondine che rivava a 
lambirlo. 

Dopo tutta una serie de eliminatorie, final-
mente la finale e la premiazion. 

Gà vinto.......... la voia de divertirse e de cior-
se in giro. 

No so voi ma mi el prossimo anno la fazzo de 
novo e me strasino drio tutto el mio equipaggio. 

 
Dario Radin 

REGATARE SU UN OPTIMIST?   UN'AVVENTURA....!  



Quest’anno che ci crediate o no sono arrivato a fine stagione con il fiato corto. Tra il 
lavoro, la famiglia e l’attività alla Laguna non c’è stato un attimo di tregua. 
Per la Laguna, ve ne sarete accorti, l’anno che si avvia a conclusione è stato alquanto 
impegnativo, denso di manifestazioni importanti anche a livello nazionale alle quali 
abbiamo partecipato direttamente, come Società organizzatrice, oppure indiretta-
mente, prestando uomini e mezzi ad altre iniziative e altri sodalizi. 
Questo breve resoconto 2017 delle attività  svolte vuole cominciare quest’anno dalla 
pesca sportiva. Abbiamo festeggiato il quarantennale e quarant’anni fa la Società 

nacque per volere di un gruppo 
di appassionati, come società di 
pescatori sportivi. E voglio co-
minciare con le attività della 
pesca sportiva anche perché il 
2017 per la Nautica Laguna è 
iniziato col botto, come si suol 
dire. Renato Del Castello, 
l’inossidabile Presidente della 
FIPSAS sezione provinciale di 
Trieste, ci ha regalato per 
l’occasione l’organizzazione 
della prova di apertura del 
Campionato Italiano Canna da 
Riva individuale e a squadre che 

ha avuto luogo il 6 e 7 maggio sulla diga Luigi Rizzo. Alla gara individuale ha partecipa-
to anche il nostro Socio Ennio Del Frate che ha difeso i colori del guidone giallo-verde 
piazzandosi al decimo posto del suo settore. Indipendentemente da come uno la pen-
si in tema di gare di pesca, vedere un centinaio di persone, ognuna con un carrello al 
seguito ricolmo di attrezzatura e con una decina di canne a testa preparate e pronte 
per l’uso, desta una certa impressione. La diga Rizzo era un autentico colpo d’occhio 

e tutto si è svolto nel 
migliore dei modi 
possibile grazie 
all’esperienza e 
all’aiuto della sezione 
provinciale della FIP-
SAS e dei suoi diri-
genti. 
L’attività tradizionale 
di pesca della Società 
nel 2017 si è articola-
ta invece in tre pro-
ve, quest’anno tutte 
a carattere interso-
ciale, con il voluto 
intento di dare inizio 
ad una nuova colla-

borazione che coinvolga tutte le società pescasportive site nel comune di Duino. Il 
neonato Campionato delle Falesie Pesca ha visto una prima gara “alla seppia e cala-
maro” il 23 aprile, una seconda “canna da natante” il 2 giugno, e la terza “amo o pu-
scia”, valida anche per la Combinata Vela-Pesca della nostra Società, inizialmente 
prevista per il 17 settembre, poi spostata al primo di ottobre causa condizioni meteo 
non favorevoli. Per la cronaca il Socio Cesare Stancich è il nuovo Campione Sociale 
Pesca 2017 della Laguna e porta a casa anche un bel secondo posto nel campionato 
intersociale “Trofeo delle Falesie Pesca”. Complimenti al Socio Cesare! Al secondo 
posto il Socio Tiziano Humar, al terzo il Socio Renato Momesso e al quarto la Socia 
Lucia Gerin. 
Come sapete Damiano Gaetani ci ha lasciato prematuramente. Lo scorso anno al ter-
mine di una gara di pesca mi avvisò che avrebbe dovuto sottoporsi ad una serie di 
cure. Non ebbe timore di mostrarmi le sue paure mentre lo diceva. Lo abbracciai e gli 
dissi di non temere e di non mollare che sarebbe andato tutto per il meglio. 
Quest’anno vidi il suo nome tra gli iscritti della seconda gara sociale agli inizi di  giu-
gno e quasi urlai per la gioia, gioia che si spense subito, quando incrociai il suo sguar-
do mentre gli consegnavo il materiale per la gara, capii immediatamente cosa i suoi 
occhi mi stavano dicendo.  Ciao Damiano! 
L’altra anima della Società si è sfidata tra le boe in un articolato Campionato compo-
sto da cinque regate al quale si è aggiunta l’attività diportistica sociale con tre veleg-
giate e altre due veleggiate con chi è stato meno fortunato di noi. 
Anche con la vela si è voluta promuovere l’attività intersociale inserendo alcune no-
stre regate classiche all’interno di altri campionati e circuiti con l’intento di far parte-
cipare i nostri Soci velisti ad un maggior numero di manifestazioni e al tempo stesso 
di aumentare la presenza di barche di altre società sportive. È così che il “XXXIV Trofe    
o Rosa dei Venti”, evento speciale per la ricorrenza del quarantennale disputatosi il 

28 maggio, ha fatto parte dell’apprezzato “Circuito solo Due”, e che la classica di ini-
zio autunno, il “Trofeo Due Castelli” anch’esso alla sua XXXIVma edizione, è stato inse-
rito nel neonato Circuito delle Falesie forte di altre cinque regate organizzate da al-
trettanti circoli sportivi. La “Rosa dei Venti” ha visto all’arrivo 52 equipaggi dei 61 
iscritti con primo assoluto Antonio Masoli della SVBG al timone del categoria libera 
C30 Raptor. Primo dei Lagunari e sesto assoluto il Socio Gianpaolo Fontana al timone 
del categoria regata Furietta, un Solaris 36 o.d.. Per quanto riguarda la “Due Castelli” 

bisogna sottolinea-
re che resta la re-
gata regina della 
Società Nautica 
Laguna con un 
trend di iscrizioni 
che continua mo-
deratamente ad 
essere in crescita. 
L’edizione 2017 ha 
visto 114 equipaggi 
iscritti dei quali 73 
sono riusciti a con-
cludere la regata 

caratterizzata da salti di vento, condizioni temporalesche e tanta acqua (dolce) che 
hanno reso anche precarie le trasmissioni VHF. A passare per primo davanti alla barca 
CDR, Marino Quaiat al timone del categoria libera RC44 Magia Nera della LNI-TS. No-
no in classifica assoluta e primo dei Lagunari il Socio Gianpaolo Fontana al timone di 
Furietta. 
È stato inserito, quale prova valida per il campionato sociale, anche il Trofeo Insiel 
svoltosi nelle acque antistanti Trieste il 9 settembre. Nonostante una delle flotte fos-
se a “vele bianche” l’esperimento non sembra essere stato accolto con grande entu-
siasmo dai nostri soci, eccezion fatta per il gruppo di appassionati sempre presente a 
tutte le manifestazioni.  
A chiudere la stagione agonistica, a fine ottobre, si è disputato il Campionato Autun-
nale con il Trofeo Generale Martin il cui svolgimento è sempre un’incognita visto il 
periodo caratterizzato da condizioni meteorologiche assai variabili. 
Merita qui ricordare le veleggiate Duino-Isola con la simpatica cena all’aperto in piaz-
za Manzioli a Isola e Agos-Tina, la classica di mezza estate, valida anche per la Combi-
nata Sky–Yachting , dove i partecipanti dopo una impegnativa prova in mare hanno 
raccolto le ultime forze e si sono sfidati a colpi di čevapčiči, wurstel, pollo e verdure 
grigliate conditi con buon vino e buona musica fino a notte fonda e ancora la Veleg-
giata Intersociale delle Falesie organizzata assieme da tutte le nove società sportive 
del comune di Duino, svoltasi il 26 agosto con 117 barche alla partenza e valida per la 
nostra Combinata Vela-
Pesca Trofeo Dama Bian-
ca 2017 vinto dal socio 
Renzo Zoff. 
A stagione agonistica 
conclusa si è chiuso an-
che il Campionato Socia-
le Vela che incorona il 
Socio Stefano Vidoni, al 
timone di Solo Lei, Cam-
pione Sociale Vela 2017. 
Al secondo posto assolu-
to si piazza il Socio Mas-
simo Battistella al timo-
ne di X-Plosion e al terzo 
posto assoluto il socio Roberto Antollovich al timone di Oinja. Complimenti a tutti! 
A conclusione di queste righe voglio ricordare anche l’attività fatta dalla Società a 
supporto di importanti manifestazioni della vela d’altura quali la fase di allenamento 
preparatoria al Campionato Italiano ORC dove la Società è stata incaricata della reda-
zione delle classifiche a compenso e il Campionato Italiano ORC organizzato dallo YC 
Hannibal nel mese di luglio dove ha avuto modo di distinguersi un nostro equipaggio 
di posaboe per il quale la Società ha ricevuto i complimenti per la professionalità di-
mostrata. Non male vero! 
Grazie a tutti coloro che hanno partecipato, pescatori e velisti, specialmente a coloro 
che non si sono persi una regata o una gara di pesca, grazie ai posaboe che non han-
no avuto sempre vita facile, grazie a chi ha fatto assistenza e ai vari CDR che si sono 
alternati e un ringraziamento, non dimentichiamolo, va ai nostri soci che hanno mes-
so a disposizione le loro imbarcazioni e non solo per ospitare i CDR. 
Un caro saluto a tutti e buone feste a voi e alle vostre famiglie. 

Edoardo Busetto 
 

 

Una stagione sportiva all’insegna di grandi eventi  
Stefano Vidoni   campione sociale  vela  

Cesare Stancich   campione sociale pesca  



delle Feste Nazionali proprie o del paese ospitante. Se si  festeggia una ricorrenza 
estera, in testa d’albero oltre alla propria bandiera nazionale, si alza quella della na-
zione estera, la bandiera nazionale a sinistra, quella estera a dritta sulla stessa asta. Il 
gran pavese viene innalzato per la prima volta al momento del varo. Viene ammaina-
to dopo la bandiera nazionale.Le "Norme sulla dotazione e l'uso delle bandiere" della 
Marina Militare prescrive che dalle due serie di bandiere siano escluse le lettere C, D, 
E, F, G, Q ed i pennelli numerici P6 e P7.Le bandiere sono così disposte da prora a 
poppa: 2o Rip., Int., A, U, J, S, P3, R, L, T, H, P2, I, Y, V, N, P4, W, P, Z, K, P5, X, O, M, B, 
P1 (in posizione centrale) poi B, M, O, X, P5, K, Z, P, W, P4, N, V, Y, I, P2, H, T, L, R, P3, 
S, J, U, A, Int., 2o Rip.. Int. e 2o Rip. devono pendere (trattenuti in tale posizione da un 
piombo da scandaglio) al disotto del bompresso o della prua e dell'asta della Bandie-
ra Nazionale o della poppa. La distanza tra le bandiere deve essere uniforme in rela-
zione alla lunghezza dell'unità, nonché al numero e all'altezza dei suoi alberi, in modo 
che i due guidoni di ciascuna estremità del Gran Pavese assumano la posizione sopra 
specificata. In testa a ciascun albero deve essere invergata una Bandiera Nazionale, di 
grandezza inferio-
re a quella della 
Bandiera Naziona-
le issata all'asta di 
poppa. Le imbarca-
zioni che non han-
no in dotazione 
due serie di ban-
diere da segnala-
zione, alzano il 
Gran Pavese for-
mato dalla serie 
completa di 26 
bandiere alfabeti-
che, dai pennelli 
numerici dal P1 al 
P7, dai guidoni 
Intelligenza e 2o 
Ripetitore, disposti 
nel seguente ordi-
ne da prora a pop-
pa: 2o Rip., Y, W, 
U, S, P6, Q, O, M, 
P4, K, I, G, P2, E, C, 
A, P1 (in posizione 
centrale sotto la 
Bandiera Naziona-
le), B, D, F, P3 H, J, 
L, P5, N, P, R, P7, T, 
V, X, Z, Int.. Le im-
barcazioni che non 
hanno in dotazio-
ne neppure una 
serie completa di 
bandiere da segnalazione utilizzano il Piccolo Pavese, costituito esclusivamente dalla 
Bandiera Nazionale alzata in testa d'albero. 
Esistono poi altre bandiere che consentono di informare su particolari stati della vita 
di bordo e che oggi non vengono molto usate, tra le quali, vi segnalo la 
Bandiera di invito a bordo: è quadra, azzurra con sagoma di un bicchiere al 
centro. Viene alzata per invitare i proprietari delle imbarcazioni vicine 
(ed i loro                  ospiti) a salire a bordo. Sostituisce quella del pro-
prietario e ne segue le regole. 

alessandra.cechet@gmail.com 

LE BANDIERE TRADIZIONI E CONSUETUDINI 

Sono sempre stata affascinata dall’arte marinara, dall’etica navale e dalle tradizioni e 
consuetudini marinaresche tra le quali le bandiere, ed il loro sistema di comunicazio-
ne, che consentono di superare i limiti della lingua parlata. Cosi ho voluto approfondi-
re il tema e condividere su queste pagine il frutto di questa piccola ricerca. 
La maggior parte delle informazioni, testi ed immagini sono riprese dall’opuscolo 
Consuetudini Navali (Ad uso del Diporto Nautico), edito dall’Istituto Idrografico della 
Marina, Genova, 2011, dal Nauticus del TCI e dalle lezioni di Arte Marinara della Lega 
Navale Italiana a cui vi rimando per gli approfondimenti ed altre interessanti informa-
zioni. 
BANDIERA NAZIONALE: le unità da diporto utilizzano quella della M.M. e sarà la più 
grande. Non deve mai essere tenuta avvolta o legata all’asta, stinta, scolorita o strac-
ciata. In porto viene alzata alle 8:00 e si ammaina al tramonto. Si alza, quale che sia 
l’ora, ogni volta che si lascia o si prende un ancoraggio. 
BANDIERA DI CORTESIA: è la bandiera nazionale del paese nelle cui acque nazionali 
l’imbarcazione è ospite. Deve essere innalzata sia in porto che in navigazione. Su im-
barcazioni senza alberi viene issata sull’asta di prora, su quelle ad albero centrale va 
issata a dritta parte esterna, mentre su imbarcazioni fornite di albero/alberi alla cro-
cetta principale di dritta dell’albero di maestra. Quando è esposta deve sempre esse-
re alzata la Bandiera nazionale. 
GUIDONE SOCIALE: è il guidone del Circolo Nautico nei cui registri è iscritta 
l’imbarcazione o del Circolo a cui è associato il proprietario dell’imbarcazione. Non è 
buona norma alzare contemporaneamente il guidone di più di un Club. Può rimanere 

issata giorno e notte, sia 
all’ancora che in navigazio-
ne e si ammaina solo quan-
do l’imbarcazione è in di-
sarmo. Quando si naviga in 
acque estere, il guidone 
sociale deve far spazio alla 
bandiera di cortesia ed 
essere spostata alla crocet-
ta principale di sinistra, 
insieme all’eventuale ban-
diera del proprietario. Con 
il gran pavese a riva il gui-
done sociale deve comun-
que essere issato alla cro-
cetta principale di dritta 
dell’albero di maestra. Il 
saluto fra imbarcazioni da 
diporto in navigazione si 
rende ammainando a metà 
una sola volta il guidone 
sociale. 
BANDIERA DEL PROPRIE-
TARIO OD ARMATORIALE: 

di forma quadrata, talvolta triangolare, è la bandiera che il proprietario sceglie libera-
mente, ma non deve assomigliare ad altre già in uso o registrate. Viene alzata quando 
il proprietario, o familiare, sale a bordo ed ammainata quando questi scende, o dopo 
l’ammaina bandiera.  
Nell’illustrazione viene riportata la corretta posizione della bandiera (tratto da NAU-
TICUS del TCI) 
 
GRAN PAVESE O GRAN GALA’ DI BANDIERE: E’ formato da due serie di bandiere dei 
segnali del Codice Internazionale. Si alza solo in porto, da prua a poppa in occasione 
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Nel ambito dei festeggiamenti per il quarantennale si sono svolte tre serate per riper-
correre attraverso fotografie e filmati la storia della Laguna, in particolare quella dei 
primi anni del sodalizio. Un titolo preso a prestito da un celebre film degli anni Settan-
ta, divenuto emblematico: Come eravamo...Annunciate nel corso della Cena Sociale di 
natale 2016, un anno fa, le serate sono state rese possibili dall'impegno di alcuni Soci 
'storici', Lucio Cauzer e la moglie Mariuccia, Giorgio Dainese con la moglie Graziella, 
affiancati da Lucia Vasieri che ha ricoperto la carica di segretaria in passati Direttivi, 
Gianni Busechian, e poi  Gianni Bressan, Luciano Carli con la moglie Donatella  e Bar-
bara Cechet con la figlia Alessandra. Parecchio materiale fotografico è stato digitalizza-
to 'in casa' (dalla sottoscritta che ha curato l'assemblaggio in power point e gli incon-
tri), mentre le diapositive 'invecchiate' sono state recuperate da un laboratorio foto-
grafico e i filmati in VHS, riversati in formato elettronico. Così memorie private di sin-
goli sono diventate patrimonio della memoria sociale. Un passaggio tangibile durante 
gli incontri quando i racconti si accavallavano e il riconoscimento di volti e luoghi con-
correva a recuperare la storia di una Associazione che è molto più di un gruppo di 
appassionati del mare, dove le tante iniziative hanno fatto nascere e consolidare soli-
de amicizie fra singoli e nuclei familiari. Le proiezioni hanno ricostruito le tappe princi-
pali: dalla prima sede provvisoria nel magazzino del Colorifico Italia di via del Lazzaret-
to Vecchio, allo spazio messo a disposizione dai frati francescani della beata Vergine di 
via Rossetti, alla sede di via Boccaccio, alla 'sede vecchia' del Villaggio al secondo pia-
no del magazzino Sturli, sul canale ex peschiera. Circa trecento scatti. Dal taglio classi-
co del nastro durante le inaugurazioni ai vincitori delle gare di pesca, ai velisti e ai ra-
gazzi della Scuola vela premiati. Da vecchie immagini aeree di com'era il Villaggio, alle 
gite organizzate dalla Società ai casoni di Marano e a Venezia con il  Fulgidus, a crocie-

re singole e collettive in Istria e Dalmazia di gruppi e famiglie; e non poteva mancare la 
circumnavigazione del globo di Pietro e Arianna Paolich che hanno portato il guidone 
della Laguna alle Antille, nei Caraibi, alle Bahamas, alle Galapagos, in Australia, solo per 
citare qualche approdo, perché lungo sarebbe l’elenco delle terre visitate. Inoltre i carne-
vali in maschera, la gara dei dolci, la tradizionale veleggiata Duino-Isola.  I fimati hanno 
invece permesso di rivivere edizioni storiche delle regate  Rosa dei Venti e Due Castelli, 
una affollata lotteria, una cena con orchestra e ballo, e l'indimenticabile Capodanno del 
2000, il giro di boa del millennio, cena in gran spolvero su di un'imbarcazione ormeggiata 
davanti a Piazza dell'Unità a godersi i fuochi d'artificio che illuminavano la città e il golfo; 
per concludere la manifestazione Vele Bianche & Pesce Azzurro che ha consolidato i rap-
porti della Società con le istituzioni, gli abitanti del Villaggio del Pescatore e le altre realtà 
associative di carattere culturale, naturalistico, archeologico e paleontologico del Comu-
ne di Duino Aurisina, grazie al lavoro volontario di una trentina di infaticabili.  

Marina Silvestri 

40 e oltre: la forza della memoria per guardare avanti 


